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Nell’ambito del monitoraggio continuo dei fenomeni geodinamici, quali attività sismica e 
vulcanica, i computer sono indispensabili per fare girare diversi applicativi contemporaneamente, 
ognuno dei quali svolge compiti diversi: dall’acquisizione dati all’elaborazione ed alla trasmissione 
delle informazioni, oltre che alla loro rappresentazione grafica per dare informazioni immediate e 
complete. In particolare, la sala operativa ed i responsabili scientifici richiedono un aggiornamento 
in tempo reale sull’evoluzione dei parametri osservati, specialmente per ciò che riguarda quei dati 
sensibili che, per la loro criticità, danno informazioni di breve termine sull’attività del vulcano 
stesso (il concetto può essere esteso anche ad attività di altra tipologia). Data la criticità delle 
informazioni trattate, è necessario che tutti i programmi in esecuzione assicurino un elevato grado 
di efficienza ed affidabilità di funzionamento. Talvolta però possono verificarsi condizioni d’errore 
causati dall’interferenza fra i programmi stessi, ad esempio quando tentano di accedere 
contemporaneamente allo stesso file, oppure a causa della ricezione di un file corrotto o per un 
errato accesso alla memoria; queste circostanze potrebbero interrompere l’esecuzione di un 
programma, bloccando di conseguenza altri applicativi che dipendono da esso.  
Per ovviare a questi inconvenienti e rendere il sistema affidabile, è stato sviluppato il software 
“ProcessControl” che gestisce e controlla peridicamente l’attività dei programmi in esecuzione, 
osservandone la loro interazione col computer. Il software è composto essenzialmente di una tabella 
di configurazione (figura 1) che riporta per ogni riga i criteri di controllo applicati ai processi 
osservati; selezionando una delle righe della lista si accede alla finestra di configurazione del 
singolo processo dove sono inseriti i criteri di controllo (figura 2). 
 
 
Figura 1: Interfaccia grafica del software “ProcessControl”; si noti la tabella di configurazione. 
 
 
 
 
Figura 2: Finestra di configurazione del singolo programma o processo. 
 
Nella parte alta della finestra di configurazione (figura 2), sono riportati gli estremi che identificano 
in modo univoco il processo da controllare ovvero il nome esteso del programma, contenente il 
percorso per individuarlo sul disco rigido del sistema, e l’immagine del processo residente in 
memoria una volta che il processo è stato attivato: queste informazioni servono per avviare 
automaticamente il processo e, all’occorrenza, per fermarlo quando uno dei criteri di controllo non è 
soddisfatto; i bottoni “Run” e “Kill” servono per verificare la correttezza delle informazioni inserite, 
rispettivamente avviando o arrestando manualmente il processo interessato. 
Nella terza riga è definita la cartella dei file da osservare: il ProcessControl conta il numero dei file 
presenti nella cartella che abbiano l’estensione specificata (in questo caso “*.so2”), memorizzando 
la data e l’orario del file creato per ultimo. Queste informazioni sono alla base del funzionamento 
del software, in quanto permettono di monitorare l’attività del programma e di intervenire sulle 
attività dei processi. Il controllo delle attività dei processi è eseguito in maniera ciclica tramite il 
parametro “File Check Timer” (figura 1), questo opera secondo due criteri di controllo: 
sull’intervallo di tempo e sul numero dei file.  
Poiché i programmi di monitoraggio durante la loro attività creano ciclicamente file di dati, è utile 
conoscere il tempo trascorso dalla creazione dell’ultimo file: se l’attesa supera la soglia di allarme, 
indicata nel campo “Max Delta T”, si può ritenere che quel processo non stia lavorando 
correttamente e che quindi sia opportuno intervenire su di esso. 
Altri programmi invece usano una cartella d’appoggio temporaneo, per memorizzare i file da 
trasferire e quindi da cancellare: nel caso in cui si verificasse un accumulo di file superiore alla 
soglia indicata nel campo “File Amount”, potrebbe essere necessario intervenire per riattivare il 
programma che soprassiede allo svuotamento della cartella, liberando spazio di memoria dal disco 
rigido. 
In entrambi i casi di intervento dopo il controllo, per avviare o ripristinare il funzionamento di un 
processo, si è scelto di arrestarlo e riavviarlo subito dopo: si e’ osservato che questa soluzione è 
efficace perché rilascia al computer l’autonomia nella gestione di eventuali file ed operazioni in 
condizioni di sospensione, che potrebbero mantenere bloccato il programma. Inoltre con questo 
approccio il riavvio e la configurazione del programma in osservazione avviene seguendo le 
condizioni iniziali. I controlli sui file potrebbero anche essere adottati nell’avvio di ulteriori 
programmi o file di batch, estendendo così il campo d’applicazione del ProcessControl. 
Dalla finestra di configurazione (figura 2, in basso a sinistra) si può scegliere il tipo di 
controllo che si ritiene utile applicare al processo osservato. Il controllo sull’intervallo di tempo 
propone due varianti: il controllo “Delta T same folder” che ricerca i file solo nella directory 
corrente ed il controllo “Delta T search folder” il quale, a partire dalla directory corrente, sale di un 
livello per cercare la cartella più recente ed effettua il controllo dei file al suo interno; questa ultima 
opzione si è mostrata di grande utilità in quanto i file di dati potrebbero essere memorizzati in 
cartelle diverse, ognuna con un nome che spesso include la data del giorno di misura. 
Per completare l’intervento, il controllo dei file deve essere associato alle azioni da svolgere, 
riportate nella finestra di configurazione (figura 2, in basso a destra), le quali sono anche legate 
all’attività del computer secondo gli orari di inizio e fine operatività, come riportato in figura 1 nei 
campi “Start Time” e “Stop Time”.  
Nella sequenza di esecuzione, l’azione “Run at SturtUp” avvia il programma all’orario di inizio 
giornata o all’avvio del computer se il “ProcessControl” viene inserito in “Esecuzione automatica” 
del sistema operativo; l’azione “PiCture on error” memorizza la schermata del computer in seguito 
al controllo sui file ed alla richiesta di intervento (molto utile per individuare l’errore che ha portato 
al malfunzionamento di un programma); l’azione “Kill Process” ferma il processo che ha richiesto 
l’intervento mentre “Auto Run” lo riavvia previa verifica che non sia già attivo. Queste operazioni 
sono riportate in formato abbreviato anche in figura 1 nella colonna “Action”, con riferimento alle 
lettere maiuscole delle azioni da svolgere. All’orario di fine giornata è possibile fermare i processi 
scegliendo l’azione “Kill on Stop Time” oppure riavviarli con “Kill & Run on S.T.”. 
Il ProcessControl è corredato inoltre da funzioni secondarie per facilitare la gestione dei controlli e 
delle azioni, per mostrare il “logfile”, dove sono memorizzati gli interventi effettuati, e per 
minimizzare la stessa interfaccia grafica al fine di evitare l’ingombro sullo schermo. 
Questo software è in funzione dal 2008 sui computer della rete di misura FLAME per il 
monitoraggio del gas SO2 emesso dal plume dell’Etna e sui computer di centralizzazione dei dati sia 
nella sede di Catania che presso il COA di Stromboli. Grazie a questo programma sono stati risolti 
tanti piccoli inconvenienti che avrebbero richiesto un impegno ripetitivo manuale, in antitesi con le 
condizioni di sorveglianza vulcanologica in tempo reale, automatizzando con sicurezza il controllo 
ed il funzionamento del sistema di monitoraggio, rendendolo efficiente ed affidabile. 
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